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– ’iter formativo
L’incarico per la redazione del PUC – –

–

– l’incarico per la redazione del Rapporto Ambientale per la VAS
In base alla normativa urbanistica regionale vigente all’epoca, nel marzo del 2010 si teneva l’

ell’ambito della procedura di VAS del redigendo Piano 
dei soggetti con competenze ambientali (SCA) prevista dell’art.13 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., che si 

di cui all’art.1

–

dell’Amministrazione a riferimento per l’attività svolta

PTCP pervenuta all’



–

scala sovracomunale individuate dall’amministrazione provinciale anche in riferimento al PTCP
, d’intesa con l’Amministrazione 

al fine di consentire alla stessa l’avvio dell’iter di 

Al riguardo si precisa che con delibera di G.C. n. 69 dell’11/05/2018 è stata avviata la fase consultiva sulla 
base del piano strutturale preliminare del PUC, ai sensi dell’art.7 comma 2 del Regolamento di Attuazione 

A seguito della predetta fase partecipativa, al fine della “condivisione” ex art.7 del Regolamento 05/2011 e 

e in parte impedite in esito alle restrizioni e agli adempimenti dell’emergenza Covid

l’Amministrazione comunale ha ritenuto

del 04/12/2023 si è dato atto che tutti gli obblighi dell’arch.

30/12/2016, vengono essere assunti dalla società di ingegneria “Studio Castiello Projects Srl” 

l’integrazione di quanto disposto con Determina del Responsabile del Servizio Programmazione 



–

’ 2024 l’avviso di deposito per la presentazione di 

oltre a n.1 osservazione d’Ufficio a firma del Responsabile del Servizio Urbanistico

dell’avvenuto adeguamento degli elaborati del PUC, assunti al prot. n.6870 del 16/05/2024, alle 

agli enti e organi tutori per l’espressione di quanto di 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

– Il PUC nell’attuale quadro normativo regionale

’attività di pianificazione urbanistica comunale

culturali, dell’esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, 
dell’articolazione delle reti infrastrutturali e dei sistemi di mobilità

“ ” 
, all’art.9 ha definito i termini di attuazione del succitato art.3, stabilendo che:

“Tutti i piani 
, come previsto all’articolo 3 della L.R. n.16/2004”.

definizione di un quadro pianificatorio comunale “sostenibile” non solo sotto il profilo “ambientale”, ma 
anche sotto il profilo “sociale”.
Il “ ”, nell’intento di esplicitare le procedure di formazione degli 



–

, insieme ad un “Rapporto 
dell’attuazione del PUC”, diventano quindi il “corpus” per l’avvio delle procedure contestuali di VAS e di 
Pianificazione, base per l’Auditing con le Associazioni e con i soggetti pubblici interessati e base per la 

ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

–

dei chiarimenti relativi all’intervento 

“Disposizioni in materia di semplificazione edilizia, di rigenerazione urbana e per la 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente”.

Campania ha avviato l’aggiornamento della legislazione urbanistica regionale 

’art.22 della novellata legge urbanistica regionale stabilisce che il Piano Urbanistico Comunale (PUC) è 

Stante l’ampiezza e la complessità delle innovazioni di cui L.R. n.5/2024, è stata prevista anche la futura 

l’attuale Regolamento n.5/2011.
bis della L.R. n.16/2004 e s.m.i.), tra l’altro, una 

i caratteri urbanistici per l’individuazione nel PSU della articolazione del territorio, secondo le 
definizioni di cui al comma 1 dell’articolo 2 bis, nonché i criteri per l’equiparazione di detti territori 
alle zone territoriali omogenee di cui all’articolo 2 del DM 1444/1968;



–

Piano strutturale, l’individuazione delle aree per parchi urbani e territoriali di cui all’art.4, comma 5, 

“i Comuni dotati di PUC 

successivamente alla data di approvazione delle modifiche al Regolamento regionale 5/2011”

l regime transitorio degli strumenti di pianificazione in itinere, di cui all’art.45
“per gli strumenti di pianificazione urbanistica comunale non ancora adottati, fino all’approvazione delle 
modifiche al Regolamento 5/2011, ai sensi dell’articolo 43 bis, si applica la disciplina previgente”

– – a motivo dei quali l’art. 43
“i Comuni dotati di PUC approvato e vigente possono adeguare i propri strumenti urbanistici 

regionale 5/2011”

per evidenti motivi di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, ma anche di logicità. 

l’obbligo di cui all’art.44 per i Comuni 

Regolamento l’unico modo per rispettare entrambe le 
scadenze di cui all’art.44, sia che si tratti di un PUC 



–

–
–

E’ sito nella pianura campana, fra l’agro napoletano e l’agro Aversano, alla sinistra del canale dei Regi 

–

Il territorio comunale ha un’estensione piuttosto ridotta ma con una altissima densità demografica, in 
linea con l’hinterland napoletano in cui si inserisce, ed è costituito dal centro capoluogo 

–
conservano ancora l’impianto originario a scacchiera, mutuato dal modello dei cardi e decumani romani, 







–

–

un’intensa maglia di aree già 

un’edilizia di bassa qualità, che lascia 

notevole dimensioni, l’agglomerato 

Nell’ultimo decennio una rilevante 

risiedono tre milioni di abitanti, un numero pari a quello di città come Roma, su una superficie senz’altro 



–

Ingegneria Civile dell’Università di Salerno

–

nell’Ambiente Insediativo n.1 –
comprendendolo nell’STS (Sistema Territoriale di Sviluppo) a 

– caratterizzato da un lato da una forte urbanizzazione, dall’altro dalla 

Altri indirizzi fondamentali per delineare gli assetti di sviluppo perseguibili all’interno del territorio 



–

nell’apposito capitolo della presente Relazione.

–
–

L’esame della dinamica della popolazione in un determinato arco temporale fornisce un’idea abbastanza 
precisa dell’andamento del sistema socio

A conferma di quanto detto, è sufficiente analizzare i grandi flussi migratori degli anni ’50 e ’60 

−

−

− i significativi spostamenti delle popolazioni dalle “aree interne”, montuose e marginali, alle aree 

ordine economico. Conseguentemente il diminuito tasso di natalità e l’allungamento della vita media, 
dovuto principalmente al miglioramento delle condizioni dell’esistenza, derivante dall’evoluzione 
complessiva della società, possono innescare fenomeni di invecchiamento della popolazione. E’ quindi 
possibile affermare che la dimensione e la struttura della popolazione di un’area condizionano il 

–
Di seguito si riportano i dati relativi all’andamento demografico in Provincia di Napoli confrontati con 
quelli delle altre province della regione Campania. I dati sono stati desunti dall’ISTAT.

’



–

Dai predetti dati emerge che, per l’intervallo temporale 2014

previsionali sperimentali elaborati dall’ISTAT al 2031, come di seguito riportato.

’ ’

Previsione dell’andamento demografico
(scenario mediano) nell’intervallo 2021

L’andamento demografico è legato non solo alla differenza tra i nati

Dalla lettura dei dati relativi alla media annua del saldo naturale per mille abitanti, desunti dall’ISTAT, si 

Benevento, mentre si prevede per l’intervallo temporale 2021

’
’

nell’intervallo 2014 nell’intervallo 2021

’
’



–

l’intervallo temporale 2021

’
’

nell’intervallo 2014 nell’intervallo 2021

’
’



–

–

–

Dall’osservazione dei 



–

–

–

famiglie, sono stati assunti come riferimento i dati rilevati dall’ISTAT nell’ultimo Censimento del 201

residenti in “case sparse”



–

–

–
A Cardito il numero delle famiglie censite dall’Istat 
Dall’analisi dei dati ISTAT relativi alle famiglie è emerso quanto riportato nell

l’articolazione delle famiglie per numero di componenti.



–

Ed in effetti, osservando l’andamento del numero di famiglie negli ultimi 10 anni (cfr. Grafico 1)



–

–
La popolazione straniera residente consisteva all’ultima rilevazione dell’Istat, in 

dall’Istat, mostra un consistente incremento del numero di stranieri censito, che passa dalle 

’



–

Costa d’Avorio



–

–
L’agricoltura riveste oggi un ruolo complessivamente marginale nell’economia del Sistema Territoriale 

sullo stato dell’Ambiente 
dell’anno 20

all’uso agricolo.

settore dell’agricoltura. L’intero sistema territoriale si caratterizza come “un soggetto produttore 
complesso” con un radicato tessuto industriale a vocazione prevalentemente manifatturiera, il cui polo 
principale è localizzato a Pomigliano d’Arco.

a forte “terziarizzazione” dell’economia 

supportata da un’attenta pianificazione urbanistica può provocare ricadute significative sull’ambiente e 

delle unità locali nei comuni della Città del Fare. L’area, come anticipato, è caratterizzata da

–

Pomigliano d’Arco



–

–

zionali comparti produttivi. L’83,5
Pomigliano d’Arco 

L’agricoltura

–



–

Pomigliano d’Arco

* Fonte: Rapporto sullo stato dell’ambiente della Città del Fare anno 2007

agricole della Città del Fare che praticano l’allevamento sono l’1,74% del totale, un dato che indica la 
progressiva rinuncia all’attività zootecnica da parte di un gran numero di aziende.

L’industria

L’analisi del settore secondario, suddiviso nei quattro comparti di attività codificati dall’ISTAT (estrattivo, 
energetico e delle costruzioni), mette in evidenza la rilevanza dell’industria manifatturiera, 

Acerra e Pomigliano d’Arco. I dati registrano, 
inoltre, la consistenza dell’edilizia,

–

Pomigliano d’Arco

L’informazione evidenzia la centralità di Pomigliano d’Arco in cui opera ben il 



–



–

–

Ulteriori dati aggiornati all’attualità “ – ”.

–

–

–



–

Il quadro innanzi riportato, relativo all’epoca di costruzione delle abitazioni in edifici ad uso abitativo 

al periodo compreso tra il 1962 ed il 1981 e l’14% al periodo 1946

’ISTAT
ono dell’alloggio

–



–

–

(occupati da residenti, vuote o occupati solo da non residenti, altri tipi di alloggio) come rilevati dall’Istat 
nel Censimento 2011.  Si evidenzia, in prima istanza, che l’incidenza delle abitazioni vuote (oppure, 

posto a sud dell’asse mediano tra Via 

–



–

– –

– –



–

–

–

Dai dati Istat ’01 (cfr. Tab.1

≈ 
rappresentano, quindi, circa l’

–

Dall’analisi dei dati relativi al condono edilizio 

Di seguito si riporta l’analisi sul patrimonio edilizio oggetto di condono i cui dati sono stati desunti dagli 



–



–



–

– Destinazioni d’uso dell’edificato
Dall’analisi del tessuto edificato, effettuata sulla base dei rilievi urbanistici effettuati sul territorio, 
possibile ricavare un quadro dell’incidenza delle destinazioni d’uso prevalenti o esclusive dei fabbricati 

– ’ –

sezione di censimento ISTAT, come peraltro indicato dall’



–

– ’ –





–

SS.87 e l’asse mediano, ha frazionato ulteriormente il territorio comunale.
A circa vent’anni dall’elaborazione del PRG bisogna riconoscere che i problemi di cui innanzi son rimasti 

all’



–

PRG ‘90

L’analisi dei dati sin qui condotta ha messo in luce che i problemi che furono di fronte al PRG vent’anni addietro si ritrovano ad oggi “aggravati” o “non del tutto 
risolti”; infine il raffronto tra gli indici di progetto del PRG del 1990 con quelli calcolati all’attuazione dello stesso mo



–

–

–

culturali del territorio, dall’altro, al fine di perseguire uno 

rientra nell’ – ed è compreso nell’
industriale “E1 – Napoli Nord Est”

– Ambiente insediativo:  visioning  tendenziale e “preferito”
Gli “ambienti insediativi” del PTR, che rappresentano uno dei cinque Quadri Territoriali di Riferimento per i 

–
–



–

–

l’Ambiente Insediativo –

I problemi principali dell’ambiente insediativo –
pressione del sistema insediativo sull’ambiente ed in particolare:



–

le attività estrattive, spesso abusive, sul litorale e lungo i corsi d’acqua, che creano laghi artificiali, 

l’inquinamento dei terreni ad uso agricolo per l’uso incontrollato di fitofarmaci;

alla diffusione di un’attività estrattiva, per la maggior parte in zone pedemontane e nella piana 
casertana, che per il decremento d’uso risulta in gran parte interrotta, generando un notevole impatto 

all’immigrazione di popolazione extracomunitaria che qui trova un ampio bacino d’occupazione come 
mano d’opera agricola stagionale, alimentando il mercato del lavoro sommerso.

sfruttamento intensivo del suolo, dalla pressione demografica e dall’inquinamento.
Nell’individuare i da perseguire nell’ambito della programmazione e della 

limitrofi. Da qui la ricerca di un’armatura territoriale fatta di reti costituite da città o da ambiti sovra



–

Altro settore che si tenta di rilanciare è quello dell’agricoltura di qualità e della zootecnia interfacciandolo 
industriale e con lo sviluppo dell’agriturismo.

–

Con riferimento all’ambiente insediativo, nei tratti di specifico interesse per 

all’accrescimento di “attrattività economica” e al rilancio dell’intera regione;

costiere per inquinamento e cementificazione e all’inquinamento dei residui terreni ad uso agricolo;



–

–

“visione guida per il futuro”

coerenti con le strategie del PTR, nell’ “preferito”

l’indirizzo strategico 

“Interconnessione” […]

[…]

[…]

è, quindi, indirizzata a “… coniugare gli obiettivi di tutela e conserva



–

modelli di sviluppo locale diffuso e sostenibile…” Ciò deve avvenire

[…]

[…]

Consequenziale alla scelta strategica di un’organizzazione policentrica del territorio

ecc.) è l’indirizzo della 

Nell’ambiente insediativo n.1 tali indirizzi diventano 

ortare alla costruzione un modello che trasformi, almeno in parte, l’informe 

specifici per l’ –

erseguire il recupero delle condizioni ottimali di qualità dell’ambiente marino e costiero, l’armonizzazione 

valorizzazione delle risorse paesistiche e culturali, la riduzione o l’eliminazione delle attività a rischio di 

dell’acqua potabile, dei reflui e dei rifiuti solidi e scarichi industriali e la revisione e il completamento della 

Per l’area acerrano



–

riqualificazione del litorale costiero giuglianese con valorizzazione dell’architettura rurale
Per l’area domitio

riqualificazione delle periferie nell’area di Monteruscello e Cappella
Per l’area nolana e dell’Alto Clanio

potenziamento delle bonifiche nell’area di Tufino

–
Il terzo Quadro Territoriale di Riferimento del PTR si basa sull’identificazione dei Sistemi Territoriali di 

L’individuazione dei Sistemi Territoriali di Sviluppo non ha valore di vincolo, ma di orientamento per la 

a continue implementazioni. L’individuazione dei Sistemi Territoriali di Sviluppo diventa, in tale ottica, la 

complessivamente l’azione degli Enti Locali.

“dominanti”, ossia in base alle specificità territoriali che sono apparse prevalenti e che per lo stesso motivo 

“urbano
industriale” –

, Casalnuovo di Napoli, Castello di Cisterna, Crispano, Pomigliano d’Arco



–

–

–



–

Le strategie specifiche individuate dal PTR per l’STS in argomento e la definizione della loro priorità sono 
“ ”, laddove per l’STS “E1 – est”

• –

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

singolo comune, mentre sul tema delle attività produttive assumono maggiore priorità i settori dell’industria, 



–

dell’artigianato e dei servizi commerciali e terziari, che non il settore della produzione agricola in sé, che 
pure vede per l’

dall’Unione uropea si articola attraverso due linee direttrici, l’una orientata alla creazione di filiere e l’altra 

turistica (agriturismo, turismo rurale, villaggi rurali, enogastronomia, forestazione, artigianato locale, etc…).

strutturale dell’Unione Europea, include il territorio di “A – ”



–

il PSR si pone l’obiettivo di diversificare l’economia delle aree rurali allo scopo di mantenere vitale e 

La classificazione territoriale nell’ambito del P.S.R. Campania 2014/2020 è stata sviluppata individuando 

vocazioni locali, ha condotto all’aggregazione dei sistemi locali caratterizzati da elementi di omogeneità. 
L’analisi svolta ha consentito di pervenire ad una articolazione del territorio regionale in 4 “Macroambiti”.

“A – Poli urbani”

–
di sviluppo perseguibili all’interno del territo

ai sensi dell’art.20 della L.R.16/2004 con 

L’elaborato P. 06.03 (Disciplina del Territorio), descrive le “aree e componenti di interesse naturalistico”, le 
“aree e componenti di interesse storico, culturale e paesaggistico”, le “aree e componenti di interesse 
urbano” nonché le “aree e componenti di interesse rurale”, quest ’art. 48 delle NTA. Al 

si evidenzia che il compendio delle “aree e delle componenti di interesse urbano” non è 



–

annoverate nel perimetro delle “aree e componenti di interesse rurale periurbane”, vanificandone la 

Per brevità, si riassume che sono state classificate come “aree agricole periurbane” dal PTCP: 
a) le aree classificate “C2” dal PRG vigente, oggetto di lottizzazione, a confine col comune di Crispano;
b) le aree classificate dal PRG “zone di rispetto cimiteriale”, peraltro interessate da costruzioni;
c) le aree classificate dal PRG “standards di progetto” ricomprese tra il Parco Taglia ed il centro di Cardito;
d) il Parco Taglia completamente attrezzato è stato classificato dal PTCP come “agricole periurbane”;

f) l’ampia zona PEEP tra Cardito e Carditello;

h) il “verde pubblico territoriale” “sotteso” all’asse mediano;
i) la zona destinata a “verde e standard di progetto” e area artigianale 
L) la zona “industriale di trasformazione prodotti agricoli” a confine con i comuni di Casoria e 

m) la zona “sottesa” all’asse mediano classificata come zona “industriale di trasformazione prodotti agricoli” 

parimenti sono state indicate come “aree agricole”, le aree a confine con Frattamaggiore, precedentemente 



–

dell’Asse Mediano versante Afragola.
L’ambito urbano, già previsto come zona PEEP, è stato individuato, in funzione della configurazione 
topografica, come “aree agricole urbane” di cui all’art. 54. 1a delle NTA.

trascurabile circostanza che l’offerta di PUC incrementa sostanzialmente il compendio delle aree agricole 
infraurbane, e avvalora un’offerta di piano in linea con il principio di minor consumo di suolo.

•

•

•

•

•



–

–

–

Nella strategia di sviluppo proposta dal Piano per il territorio dell’ l’orientamento 
tra l’altro 

miglioramento dell’accessibilità



–

’

’
’

’



–

– –



–

“Parco Nord”

che amplia l’offerta di servizi per il tempo libero 
sistema l’insieme di 
A tale scopo nel 2009 è stato redatto per iniziativa della Provincia uno “

”.

–

deliberazione n.75 del 29.04.2016, all’art.62, dispongono che “



–

”

“Per il ruolo che si vuole potenziare, di penetrazione delle reti ecologiche nelle aree urbanizzate, 

arboreo o comunque naturale segnalati nelle tavole di Piano”.



–

–

decennale e ad un’attenta analisi della struttura insediativa e dello stock abitativo esistente sul territorio.

Come periodo di riferimento per la stima sarà assunto l’ultimo decennio.
La previsione meramente statistica non tiene conto, in questa fase, dell’incremento di popolazione dovuto 

Per una previsione più completa dell’utenza che si avrà sul territorio di 

possibile elaborare un’analisi statistica dell’andamento futuro della popolazione e delle famiglie.



–

del quadro normativo di riferimento, nonché all’andamento locale delle dinamiche urbane, delle istanze 

–
“B.1.2 Andamento demografico nel Comune”

–

–
Σ r

Proiettando l’andamento dei dati della popolazione residente per i prossimi dieci anni, con la metodologia 
indicata nell’allegato F delle NTA del PTCP di Napoli aggiornato alla

Saggio medio annuo (R) = Σ r  / 10 = 
–



–

–
nell’allegato F delle NTA del PTCP di Napoli,

convertito in “numero previsto di famiglie” sulla base della proiezione decennale del numero medio di 
componenti per famiglia. La serie storica dell’ultimo decennio porge le seguenti risultanze.

Proiettando l’andamento del dato per i prossimi dieci anni con la metodologia indicata nel citato allegato F, 

Σ X = 0 Σ Y =  3 Σ X Σ XY =  



–

= Y” + (Σ XY / Σ X
Y” = Σ Y / n = 3

Σ X = 0 Σ Y = 14, Σ X Σ XY = 

= Y” + (Σ Σ
Y” = Σ

–

l’offerta abitativa esistente.

È importante notare che l’anagrafe edilizia
forniti dall’Ufficio Tributi del Comune di 

Sono considerati malsani e non recuperabili i “bassi”, cioè gli alloggi ubicati al piano terreno con affaccio su 



–

Gli alloggi in situazione di sovraffollamento dovranno essere determinati sulla base di un’apposita matrice, 

▪
▪

▪

la quale sarebbe necessaria una analisi capillare del patrimonio edilizio. Tuttavia, un’analisi del genere non 
giuridici, oltre al fatto che l’ampiezza dell’edificato richiederebbe 

questi siano compresi negli alloggi sovraffollati. Infatti, i cosiddetti “bassi”, citatati dal PTCP, molto spesso 

Infatti, in questa banca dati sono disponibili informazioni sull’abitazioni, essenziali per la determinazione del 

Dall’applicazione dei predetti parametri indicati dal PTCP, 

x 1,34=7 persone e 6 x 1,34=8 persone, ritenendoli tutti idonei, stante comunque l’esiguità dei valori 



–

definibili come “alloggi impropri” in quanto afferenti alla 
“altro tipo di alloggio occupato da persone residenti” censita dall’ISTAT 2021 e dallo stesso 

“Alloggio non classificabile come abitazione che, al momento del censimento, risulta occupato: 

gli alloggi contenuti in costruzioni che non sono edifici”.

In tal senso, ferma restando l’esclusione degli alloggi composti da una sola stanza poiché non idonei, si 

•

•

•



–

classificata in base “all’indice di affollamento medio” calcolato rapportando il numero di occupanti alla 

Dall’analisi dei risultati dello studio emerge che nonostante metà degli indirizzi non venga rappresentata si 
ritiene che questa carta sia ben illustrativa di come sia spazializzato il disagio abitativo all’interno del 



–

Dall’analisi spaziale emerge che la frazione Carditello è quella in maggiore sofferenza dal punto di vista del 

necessità dell’implementazione di azioni di rigenerazione urbane atte al reperimento di nuovi alloggi, 

–
Come già ricordato innanzi, il numero di abitazioni totali secondo le rilevazioni ISTAT ’21 è pari a 

rilevazione di cui innanzi e l’attualità, stimabili in circa 

Ai fini della presente stima vanno poi considerati gli alloggi malsani, “impropri” e 
definiti nel PTCP all’art.65), calcolati al capitolo F.3.0 e risultanti essere – –

Abitazioni all’attualità

’8



–

– ATTIVITA’

– Gli indirizzi programmatici dell’Amministrazione Comunale

vengono delineati gli indirizzi specifici dell’Amministrazione comunale:

raggi di influenza delle strutture esistenti, confermando comunque la destinazione urbanistica dell’area 

così il fenomeno dei cosiddetti “quartieri dormitorio”.
La fase programmatica/operativa del Piano dovrà quindi coordinarsi con le risorse finanziarie dell’Ente, 

“la integrazione, del sistema 



–

delle strade a fondo cieco…” 

Pianificazione dell’area cerniera, posta tra Cardito e Carditello, con l’obiettivo di renderla un polo di 

primario dell’Amministrazione è conservare i tratti distintivi originari dei centri storici di Cardito e 
Carditello e prevederne la valorizzazione anche attraverso l’adozione di un insieme di provvedimenti 

individuazione di interventi di ristrutturazione urbanistica funzionali all’integrazione del centro storico 

integrazione funzionale mediante l’incentivazione all’apertura di attività commerciali, terziarie ed 

orientare all’immediata operatività la 

recepimento dei contenuti dei PUA di iniziativa pubblica già predisposti dall’Amministrazione.

favorire l’edilizia residenziale a carattere familiare;
riproporre le zone di lottizzazione convenzionata già previste dal PRG (zona “C2”) ed investite da piani 

condono edilizio, disciplinando l’allocazione di opere di urbanizzazione secondaria, di servizi civici 



–

censire e programmare le esigenze infrastrutturali delle ex zone “D”;

disciplinare in modo flessibile le destinazioni d’uso ammissibili, compatibilmente con il contesto sotto il 

facilitare, in tutte le zone residenziali, la conversione dalla destinazione d’uso abitativa a quelle 
commerciale, terziaria e artigianale, al fine di agevolare e promuovere l’iniziativa privata di piccole e 

all’art.1, comma 65

programmi di valorizzazione immobiliare anche con l’assegnazione in locazione degli immobili destinati ad 

ll’

Sull’argomento è in

l’attuale



–

ie edilizie, con destinazioni d’

’



–

–

–

–

In proposito è opportuno ricordare che all’ “Gli 

”

paragrafo “ –

Rapporto tra PTCP e antecedenti urbanistici comunali”

sfrangiature e relitti urbanistici e, dall’altro, di ottimizzare lo sfruttamento delle reti urbanizzative esistenti e 



–

occasione per ridisegnarne e qualificarne l’assetto, anche mediante il consolidamento e il rafforzamento 
delle attività extraresidenziali di servizio all’abitare e la riqualificazione ed integrazione delle infrastrutture e 

“aree agricole urbane”

testimonianza della funzione produttiva agricola storicizzata, il mantenimento dell’attuale grado di naturalità 

ambientali, nell’ottica del parco agroforestale comprensoriale di Napoli Nord.
La fascia a sud dell’Asse Mediano si presenta oggi 
Alcune parti si connotano per l’

riqualificazione e ristrutturazione urbanistica, nell’ambito di una complessiva strategia di riqualif

dell’organizzazione spaziale
nell’ambito delle d’uso sostenibil



–

modo da trattenere sul territorio quella propensione all’occupazione che dall’osservazione dei dati socio

“E –

” “Zona P Parco Urbano”

A quanto innanzi deve aggiungersi che nella definizione delle destinazioni d’uso il PUC persegue, anche in 

una allocazione ideale sia all’interno dell’ambito dell’urbano

dell’accessibilità alle funzioni integrative della residenza (commercio, ricettività, servizi terziari in genere, 
“miglioramento della qualità della vita”. 



–

–

–

aerofotogrammetrico, in uno con l’indagine svolta in sito e con l’implementazione delle principali 
trasformazioni intervenute successivamente alla data del rilievo aerofotogrammetrico. E’ da precisare che 
per taluni ambiti l’aerofotogrammetria fornita non riportava dati volumetrici completi, per cui in tali ambiti si 



–

–

L’ambito destinato alla

In tale Zona omogenea un’attenta analisi dovrà regolamentare le diverse azioni attuative ed indicare e 

In fase attuativa potranno indicarsi e proporsi più in dettaglio le destinazioni d’uso compatibili con il valore 
dei luoghi e finalizzate anche a incentivare la loro fruizione da parte di un’utenza più allargata, se 

Di seguito si porge l’illustrazione dell’offerta abitativa potenziale profilata dalle disposizioni programmatiche 

e C, il completamento e/o l’integrazione del tessuto edilizio esistente 

integrare la presenza di quest’ultima tipologia di destinazione d’uso.

progetto, in termini di mc/mq, con l’indicazione delle aliquote di nuova edificazione per le diverse 
d’uso ammesse in ciascuna zona (residenziali ed extraresidenziali).

attraverso il parametro nominale medio indicato dall’



–



–

–

“spazio urbano delle relazioni” si sviluppano non solo all’interno degli 

–
“F1”, salvo le ulteriori aree reperibili in sede 

“F2”

afferiscono agli standards di cui all’art.3, lett. b) del DM 1444/68.
E’ “F4” 

–

a) Aree per l’istruzione 

comprese l’area 
azione al doppio di cui all’art.4, punto 2, del DM 1444/68



–

doppio a norma dell’art.4, punto 2, del DM 1444/68, la qual cosa garantisce da sé il soddisfacimento dei 

con gli Atti di Programmazione degli interventi di cui all’art.25 della L.R.16/04 da redigersi con 

ridefinirsi nei trienni a venire le destinazioni d’uso specifiche per le Zone F1 individuate con la zonizzazione 
, in relazione all’andamento nel tempo dei fabbisogni concreti della popolazione rispetto alle 


